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Negli ultimi anni abbiamo assistito a cambiamenti drammatici nelle nostre economie, nei 

mercati del lavoro e nelle condizioni di vita. L'epidemia di Covid ha influenzato 

grandemente il nostro modo di lavorare e ha contribuito alla carenza di manodopera in 

molti settori chiave come l'agricoltura, ostacolando la ripresa delle nostre economie. 

Inoltre, la crisi del costo della vita indotta dal rapido aumento dell'inflazione, in parte 

causato dalla guerra in Ucraina, ha eroso il valore dei guadagni dei lavoratori e ridotto il 

loro potere d'acquisto. Questi fattori colpiscono in particolare i lavoratori e le famiglie 

che si trovano nella parte bassa della distribuzione dei redditi, contribuendo all'aumento 

delle disuguaglianze in alcuni Paesi. 

Questo gruppo di esperti discuterà di questi problemi, condividendo opinioni sulle sfide 

future che ne derivano e sulle potenziali risposte politiche per affrontarle. 

https://www.lse.ac.uk/economics/people/faculty/stephen-machin
https://didattica.unibocconi.eu/mypage/index.php?IdUte=48791&cognome=BOERI&nome=TITO%20MICHELE&urlBackMy=
https://irs.princeton.edu/people/henry-farber
https://economics.ubc.ca/faculty-and-staff/nicole-fortin/
https://alexandra-spitzoener.com/
https://www.anu.edu.au/news/for-journalists/professor-bob-gregory
https://www.rockwoolfonden.dk/en/
https://www.google.com/maps/place/Foro+Boario+Pio+Corsi/@44.7726394,8.3543907,15z/data=!4m5!3m4!1s0x0:0xa1f27c0fc2d147aa!8m2!3d44.7727507!4d8.3547031


 
 
 

 

Stephen Machin 

È professore di economia e direttore del Centre for Economic Performance della London 

School of Economics. È Fellow della British Academy, è stato presidente della European 

Association of Labour Economists, è Fellow della Society of Labor Economists ed è stato 

membro indipendente della Low Pay Commission dal 2007 al 2014. Le sue attuali aree di 

ricerca comprendono la disuguaglianza, l'economia dell'istruzione e l'economia della 

criminalità.  

Ha conseguito una laurea in economia presso il Politecnico di Wolverhampton e un dottorato 

di ricerca presso l'Università di Warwick. 

Tito Boeri 

È professore di Economia all'Università Bocconi di Milano e Senior Visiting Professor alla 

London School of Economics. È stato Senior Economist presso l'Organizzazione per la 

Cooperazione e lo Sviluppo Economico (OCSE), consulente del Fondo Monetario 

Internazionale, della Banca Mondiale, della Commissione Europea, dell'Ufficio Internazionale 

del Lavoro e del Governo italiano. Da marzo 2015 a febbraio 2019 è stato Presidente 

dell'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS). È Research Fellow dell'Istituto di 

Ricerche Economiche Innocenzo Gasparini (IGIER Bocconi), del CEPR (Centre for 

Economic Policy Research), del Centre for Economic Performance di Londra, dell'IZA 

(Institute for the Study of Labor) di Bonn e del Netspar (Network for the Study of Pension and 

Retirement) di Tillburg. 

Ha conseguito la laurea in Economia all'Università Bocconi e il dottorato in Economia alla 

New York University. 

Henry Farber 

È professore di economia Hughes-Rogers e associato alla Sezione di Relazioni Industriali 

dell'Università di Princeton. È anche ricercatore associato del National Bureau of Economic 

Research (NBER) e ricercatore dell'Institute for the Study of Labor (IZA). È inoltre membro 

della Econometric Society, della Society of Labor Economists e della Labor and Employment 

Relations Association. È stato presidente della Society of Labor Economists (2016-2017) e nel 

2018 ha ricevuto dalla Society of Labor Economists il Jacob Mincer Award for Lifetime 

Contributions to the Field of Labor Economics. I suoi attuali interessi di ricerca includono la 

disoccupazione, i vincoli di liquidità e l'offerta di lavoro, i sindacati, la mobilità dei lavoratori 

e le dinamiche salariali. 

Si è laureato presso il Rensselaer Polytechnic Institute (B.S), la New York State School of 

Industrial and Labor Relations, la Cornell University (M.S) e la Princeton University (PhD). 



 
 
 

 

Nicole Fortin 

È professoressa presso la Vancouver School of Economics della UBC di Vancouver, dove 

insegna corsi di economia del lavoro e di economia empirica. Ha tre principali filoni di 

ricerca. Un primo filone ruota attorno alla disuguaglianza salariale e ai suoi legami con le 

istituzioni del mercato del lavoro e le politiche pubbliche, comprese quelle relative 

all'istruzione superiore. Un secondo filone si concentra sul progresso economico delle donne, 

sulle politiche di parità di genere e sulle questioni di genere nell'istruzione. Un terzo filone 

comprende contributi ai metodi di decomposizione, in particolare alla metodologia di 

decomposizione ponderata DFL, ampiamente utilizzata, e alla più recente metodologia di 

regressione RIF (recentered influence function). 

Ha conseguito una laurea in matematica e due master in ricerca operativa e scienze ambientali 

presso l'Università di Montréal. Successivamente, ha conseguito un dottorato di ricerca in 

economia presso la University of British Columbia. 

Alexandra Spitz-Oener 

È professoressa di economia presso la Humboldt-Universität di Berlino, ricercatrice associata 

presso l’Institute for Employment Research (IAB) di Norimberga e l’Institute for the Study of 

Labor (IZA) di Bonn. I suoi interessi di ricerca riguardano la microeconomia applicata, in 

particolare l'economia del lavoro. La sua ricerca si concentra sulla comprensione delle sfide 

per i lavoratori derivanti dai cambiamenti tecnologici, dal commercio internazionale e 

dall'immigrazione. 

Ha conseguito il dottorato di ricerca in Economia presso l'Università di Mannheim. 

Bob Gregory 

È professore emerito presso la Research School of Social Sciences alla Australian National 

University ed ex membro del Consiglio della Reserve Bank of Australia. Si è occupato da 

vicino dello sviluppo della politica economica australiana e in particolare dei mercati del 

lavoro. La sua ricerca si è concentrata sullo sviluppo e la crescita economica, sui sistemi 

economici comparati e sull'economia del benessere. Ha un interesse particolare per le 

disuguaglianze salariali, il confronto internazionale dei salari, l'occupazione e la 

disoccupazione. Ha fornito consulenza ai governi federali che si sono succeduti su questioni 

fondamentali, tra cui il ruolo di consulente principale in una serie di revisioni dell'assistenza 

agli anziani per il Department of Community Services and Health negli anni Novanta. È stato 

redattore dell'Economic Record, la principale rivista australiana di economia, e ha fatto parte 

dei comitati editoriali di numerose riviste internazionali. 

 

Ha conseguito un dottorato di ricerca presso la London School of Economics. 


